Riscaldamento dell’atmosfera (meccanismo)
Come giustamente osservava nel nostro gruppo WhatsApp l'amico Fabrizio Scassellati, le minime piuttosto basse di questi giorni dipendono dalla scarsa umidità atmosferica. Il motivo, in realtà, è più complesso e merita una spiegazione che - se ricordo bene - ho già dato qualche volta ma, come si dice, "repetita iuvant" (spero solo che qualcuno non osservi, in puro latino maccheronico, "reiterata scocciant").
Nonostante il senso comune ci dica che sia il sole a riscaldare l'atmosfera, la scienza ci dice che questo non è vero. O, almeno, non è il sole direttamente a riscaldare l'atmosfera. Il meccanismo di riscaldamento non è infatti "dall'alto", ma "dal basso": la luce solare, ad onda corta (visibile) non riscalda l'aria, ma il terreno, che assorbe direttamente la luce solare ed aumenta di temperatura. Questo fa sì che, per ragioni termodinamiche, quest'ultimo emetta radiazione ad onda lunga (infrarossa), che è invisibile, ma è questa che riscalda l'aria dal basso; o meglio, viene trattenuta da certi gas (i gas serra) che la assorbono e la diffondono in ogni direzione, anche verso lo stesso terreno, che la riassorbe. Fra i gas serra, il più famoso è l'anidride carbonica (CO2), che non è però il più efficace. Le prestazioni migliori in fatto di "intrappolamento" della radiazione infrarossa le ottengono gas come il metano (20 volte più efficace della CO2) e il vapore acqueo. Avete capito bene: il vapore acqueo, il banalissimo vapore acqueo, che è un gas serra formidabile, molto più efficace della CO2 o del CH4. 
Lo potete appurare facilmente osservando come, in una giornata di nebbia, basta solo che il sole filtri per pochi minuti e già la temperatura schizza verso l'altro (l'aria umida assorbe rapidissimamente il calore emesso dal terreno), tanto da far diminuire progressivamente l'umidità relativa (che è inversamente proporzionale alla temperatura dell'aria) e far così evaporare la nebbia, che si dissipa.
Di notte anche questa emissione di radiazione infrarossa dal terreno prosegue ininterrottamente e, se il cielo è sereno, il calore si disperde verso lo spazio e il terreno si raffredda, raffreddando così dal basso l'aria. Ecco perché c'è inversione termica, perché - cioè - di notte la temperatura aumenta con la quota anziché diminuire, come normalmente succede di giorno, quando è il terreno a riscaldare dal basso la colonna d'aria.
Però, se l'aria è umida, la dispersione di calore verso lo spazio è meno efficace, perché il vapore acqueo trattiene o rifrette verso il terreno parte di questa energia e, poi, ad un certo punto, l'aria più fredda non riesce più a trattenere l'umidità, diviene satura e l'acqua si condensa in minuscole goccioline (la nebbia), che fungono da coperta. Con umidità bassa, invece, il punto di rugiada (la temperatura a cui l'aria raggiunge il 100% di umidità) è basso e il raffreddamento è più rapido ed intenso.
Quindi, Fabrizio, avevi ragione. Anche i caldofili ci prendono: non è solo prerogativa dei molto più numerosi amanti del freddo. Il meteo l'amore per le dinamiche del tempo mette tutti d'accordo...
Un'ultima cosa: vi suggerisco un trucchetto empirico per calcolare quale sarà la temperatura minima della mattina successiva che vi suggerisco è questo: se avete una stazione meteo che calcola il dew point (il punto di rugiada), sottraete 2°C a questa temperatura e avrete la minima probabile che avrete alzandovi all'alba, come tutti gli amanti del tempo… che non dormono pur di studiare l'andamento notturno della temperatura (Sto scherzando… ma il metodo è sperimentato ed efficace: provatelo! Il dew point di Palazzo Mancinelli è sempre ricavabile dal sito della stazione meteo).
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Riscaldamento  dell ’ atmosfera (mecc anismo)   Come giustamente osservava nel nostro gruppo WhatsApp l'amico Fabrizio Scassellati, le  minime piuttosto basse di questi giorni dipendono dalla scarsa umidità atmosferica. Il  motivo, in realtà, è più complesso e merita una spiegazione che  -   se ricordo bene  -   ho già dato  qualche volta ma, come si dice, "repetita iuvant" (spero solo che qualcuno non osservi, in  puro latino maccheronico, "reiterata scocciant").   Nonostante il senso comune ci dica che sia il sole a riscaldare l'atmosfera, la scienza ci dice  che questo non è vero. O, almeno, non è il sole direttamente a riscaldare l'atmosfera. Il  meccanismo di riscaldamento non è infatti "dall'alto", ma "dal basso":   la luce solare, ad onda  corta (visibile) non riscalda l'aria, ma il terreno, che assorbe direttamente la luce solare ed  aumenta di temperatura. Questo fa sì che, per ragioni termodinamiche, quest'ultimo emetta  radiazione ad onda lunga (infrarossa), che è  invisibile, ma è questa che riscalda l'aria dal  basso; o meglio, viene trattenuta da certi gas (i gas serra) che la assorbono e la diffondono in  ogni direzione, anche verso lo stesso terreno, che la riassorbe. Fra i gas serra, il più famoso è  l'anidride ca rbonica (CO2), che non è però il più efficace. Le prestazioni migliori in fatto di  "intrappolamento" della radiazione infrarossa le ottengono gas come il metano (20 volte più  efficace della CO2) e il vapore acqueo. Avete capito bene: il vapore acqueo, il b analissimo  vapore acqueo, che è un gas serra formidabile, molto più efficace della CO2 o del CH4.    Lo potete appurare facilmente osservando come, in una giornata di nebbia, basta solo che il  sole filtri per pochi minuti e già la temperatura schizza verso l'altro (l'aria umida assorbe  rapidissimamente il calore emesso dal terreno), tanto da far diminuire   progressivamente  l'umidità relativa (che è inversamente proporzionale alla temperatura dell'aria) e far così  evaporare la nebbia, che si dissipa.   Di notte anche questa emissione di radiazione infrarossa dal terreno prosegue  ininterrottamente e, se il cielo è sereno, il calore si disperde verso lo spazio e il terreno si  raffredda, raffreddando così dal basso l'aria. Ecco perché c'è inversione termica , perché  -   cioè  -   di notte la temperatura aumenta con la quota anziché diminuire, come normalmente  succede di giorno, quando è il terreno a riscaldare dal basso la colonna d'aria.   Però, se l'aria è umida, la dispersione di calore verso lo spazio è meno efficace, perché il  vapore acqueo trattiene o rifrette verso il terreno parte di questa energia e, poi, ad un certo  punto, l'aria più fredda non riesce più a trattenere l'umidità, div iene satura e l'acqua si  condensa in minuscole goccioline (la nebbia), che fungono da coperta. Con umidità bassa,  invece, il punto di rugiada (la temperatura a cui l'aria raggiunge il 100% di umidità) è basso e il  raffreddamento è più rapido ed intenso.   Quindi, Fabrizio, avevi ragione. Anche i caldofili ci prendono: non è solo prerogativa dei molto  più numerosi amanti del freddo. Il meteo l'amore per le dinamiche del tempo mette tutti  d'accordo...  

